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en琀椀lissimi soci ed amici,

siamo giun琀椀 anche quest’anno al momento 
del consun琀椀vo dell’Associazione e devo rin-
graziare come neopresidente tu琀紀 i membri 
del dire琀紀vo e i soci che, nonostante il pe-
riodo difcile trascorso, hanno con琀椀nuato a 
lavorare con impegno e senza perdere l’en-
tusiasmo, perme琀琀endo in questo modo di 
portare avan琀椀 i diversi proge琀紀 che ci stan-
no a cuore. Pertanto, anche se alcuni even琀椀 
sociali non si sono potu琀椀 svolgere, il nostro 
supporto e sostegno alle famiglie e al repar-
to non è mancato. Quest’anno, infa琀紀, i con-
tribu琀椀 alle famiglie sono aumenta琀椀 rispe琀琀o 
il periodo precedente. Il bilancio del 2020 è 
stato approvato all’unanimità e malgrado il 
momento par琀椀colare, siamo riusci琀椀 a racco-
gliere i fondi necessari al raggiungimento dei 
traguardi che ci eravamo pos琀椀 e ad assolvere 
ai diversi impegni pre昀椀ssa琀椀.

Nel 2020 gli obie琀紀vi persegui琀椀 sono sta琀椀 i 
seguen琀椀:

 Dall’ 11/02/2020 AGMEN e INPS FVG han-
no 昀椀rmato un protocollo d’intesa speri-
mentale della durata di due anni proro-
gabili, che prevede un canale d’accesso 
privilegiato per i nostri associa琀椀. 

 È stato deciso di veicolare queste infor-
mazioni alle famiglie tramite l’ufcio, at-
traverso delle brochure informa琀椀ve e tra-
mite i nostri referen琀椀 in reparto, che sono 
la psicologa Laura Pomicino e la vicepresi-
dente Franca Siro琀椀ch.

 Per quanto sopra esposto, mi preme rin-
graziare il nostro volontario Giorgio che 
si occupa della risoluzione di tali pra琀椀che 
e tu琀紀 i funzionari INPS che in questo pe-
riodo complicato ci sono sta琀椀 vicini con 
il loro lavoro, la loro professionalità e di-

RELAZ IONE MORALE
di Luca Picco琀紀

Presidente AGMEN-FVG

G
sponibilità. Voglio inoltre precisare che le 
consulenze non sono solo per i bambini in 
terapia, ma anche per chi ha 昀椀nito il per-
corso di cura. 
 Nei primi giorni del mese di marzo 2020 
siamo sta琀椀 messi in conta琀琀o con la dr.ssa 
Cris琀椀na Brovedani della Azimut: princi-
pale Gruppo Italiano indipendente ope-
rante (dal 1989) nel se琀琀ore del risparmio 
ges琀椀to. Lo scopo era capire se il Grup-
po Azimut, a琀琀raverso la sua Fondazione 
che, come recita il suo statuto, “perse-
gue esclusivamente 昀椀nalità di solidarietà 
sociale svolgendo a琀紀vità di bene昀椀cenza 
a favore di sogge琀紀 in condizioni di svan-
taggio economico a琀琀raverso la concessio-
ne di erogazioni gratuite a favore di en琀椀 
senza scopo di lucro per la realizzazione 
dire琀琀a di proge琀紀 di u琀椀lità sociale”, po-
teva intervenire in supporto alle a琀紀vità 
di AGMEN FVG. La cosa in sé non è stata 
semplice, poiché AZIMUT non aveva mai 
supportato prima un’associazione, ma era 
sempre intervenuta dire琀琀amente sul bi-
sogno. Pertanto, è stata fa琀琀a un’indagine 
inerente alle nostre a琀紀vità e grazie alla 
dr.ssa Brovedani, che ha dedicato mol琀椀s-
simo del suo tempo personale e profes-
sionale all’AGMEN FVG, è stato possibile 
raggiungere l’obie琀紀vo. Il proge琀琀o pre-
sentato aveva come ogge琀琀o la ges琀椀one e 
la manutenzione delle qua琀琀ro foresterie 
che la nostra Associazione me琀琀e a dispo-
sizione alle famiglie che vengono da fuori 
Trieste e sono in cura al Burlo. Alla 昀椀ne 
di aprile 2020 la Fondazione Azimut non 
ha solo acce琀琀ato il nostro proge琀琀o, ma ha 
stanziato un importo superiore a quello 
che il proge琀琀o stesso prevedeva. 33



 Poi la pandemia ha travolto 
tu琀琀o e tu琀紀, ma la collaborazione 
con Azimut e la dr.ssa Brovedani è 

con琀椀nuata in modo pro昀椀cuo e an-
cora oggi sta dando fru琀紀 importan琀椀.

 In occasione delle fes琀椀vità pasquali siamo 
riusci琀椀 a far recapitare in ospedale, nono-
stante le restrizioni, come da nostra con-
suetudine le uova di Pasqua per i pazien琀椀 
del reparto.
 Nel mese di o琀琀obre è stato dato il via al 
nuovo gruppo AMA della provincia di Go-
rizia, con la guida della do琀琀oressa Tomat 
che segue anche il gruppo di Udine.
 A causa delle restrizioni imposte per la 
pandemia abbiamo dovuto fermare gli 
incontri in presenza di tu琀紀 i gruppi, ma 
siamo riusci琀椀 a proseguire u琀椀lizzando lo 
strumento della videoconferenza e con 
questa metodologia si è creato anche un 
nuovo gruppo AMA a cadenza bimestra-
le, aperto a tu琀琀e le famiglie della regione. 
Vis琀椀 i riscontri posi琀椀vi, tale gruppo prose-
guirà anche dopo la 昀椀ne della pandemia.

 Nel periodo natalizio, per rimediare alla 
mancata festa dell’8 dicembre, abbiamo 
deciso di far prevenire comunque i nostri 
doni a tu琀紀 i bambini dell’AGMEN.

 I regali sono sta琀椀 consegna琀椀 a mano da 
alcuni volontari o recapita琀椀 tramite cor-
riere.
 Inoltre, sempre nello stesso periodo, ab-
biamo reso possibile ai bambini in reparto 
la fruizione di 昀椀lm, documentari e cartoni 
anima琀椀 tramite gli abbonamen琀椀 Disney, 
Amazon Prime e Ne琀昀lix e donato al perso-
nale del reparto una felpa ricamata come 
ringraziamento del loro costante impe-
gno. 
 Come visibile sul bilancio pubblicato 
nel nostro sito, sono sta琀椀 stanzia琀椀 oltre 
132.000 euro alle famiglie come contribu-
琀椀 dire琀紀 e rimborsi spese.

un grande abbraccio a t琀甀i

Ed椀琀漀爀i愀氀e
Come avete potuto notare dall’ul琀椀mo numero, abbiamo deciso di ‘rinfrescare’ un po’ il nostro 
no琀椀ziario, in modo da renderlo più interessante e u琀椀le per i nostri soci. Perciò abbiamo pen-
sato, tra le altre cose, di creare una nuova rubrica dedicata alla ‘Scuola in Ospedale’, fonda-
mentale nel sostenere ed aiutare i nostri bambini in reparto durante le cure. In questa rubrica 
pubblicheremo i disegni, i pensieri e le creazioni dei bambini e ragazzi che vengono amorevol-
mente raccol琀椀 dalle nostre maestre. Non è però nostra intenzione sos琀椀tuire l’Arca con questa 
rubrica, ovviamente qualsiasi altro contributo dei nostri piccoli ar琀椀s琀椀 inviato dai genitori, verrà 
raccolto e poi pubblicato sul no琀椀ziario.
Altra grande novità è la rubrica delle nostre psicologhe, che con la loro professionalità accom-
pagnano noi e i nostri bambini nel percorso tortuoso della mala琀紀a.
Sperando di farvi cosa gradita vi invi琀椀amo a sfogliare questo numero.

Alexandra Ra昀昀a

C愀爀i猀猀ime socie e c愀爀i猀猀imi soci,
Ed椀琀漀爀i愀氀eLA PAROLA ALL’AGMEN
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l trapianto di cellule staminali emopoie琀椀che rappre-
senta un’opzione terapeu琀椀ca, in alcuni casi l’unica, per 
mala琀紀e ematologiche, immunode昀椀cienze, mala琀紀e 
auto-immuni e mala琀紀e metaboliche. Stante i progres-
si scien琀椀昀椀ci compiu琀椀 negli ul琀椀mi decenni, il trapianto è 
tu琀琀ora associato ad un elevato tasso di complicanze per 
lo più secondarie alla presenza di even琀椀 infe琀紀vi severi 
(secondari alla prolungata debolezza dei linfoci琀椀 dopo il 
trapianto) o ad una eccessiva rea琀紀vità dei linfoci琀椀 del 
donatore contro le cellule del ricevente (la cosidde琀琀a 
mala琀紀a del trapianto contro l’ospite). La gran parte di 
ques琀椀 problemi deriva dall’u琀椀lizzo di cellule so琀琀oposte a 
manipolazione minima senza la possibilità di essere scel-
te in maniera sele琀紀va per favorire o indebolire la risposta 
immune a seconda dei casi. La possibilità di poter u琀椀liz-
zare cellule selezionate acquista una par琀椀colare impor-
tanza nel controllo delle infezioni virali. In par琀椀colare, le 
infezioni da Adenovirus (Adv), BK virus, Epstein-Barr Virus 
(EBVs) e Citomegalovirus (CMV) possono causare un se-
rio danno d’organo e la terapia farmacologica an琀椀virale 
spesso non solo non riesce a raggiungere una duratura 
risoluzione dell’infezione virale ma induce resistenza in 
tempi più o meno brevi e si può associare a severa tossici-
tà d’organo. Una possibile alterna琀椀va terapeu琀椀ca potreb-
be essere la ricostruzione dell’immunità an琀椀virale del 
ricevente a琀琀raverso l’u琀椀lizzo di cellule T virus speci昀椀che 
(VSTC). Tali cellule sono ricavate dal paziente prima del 
condizionamento/immunosoppressione, dai donatori di 
cellule staminali o da donatori sani non completamente 
compa琀椀bili e rappresentano una classe di terapia me-
dica avanzata che ha iniziato ad essere sviluppata solo 
recentemente per l’u琀椀lizzo clinico. Negli Sta琀椀 Uni琀椀 e in 
Australia evidenze recen琀椀 hanno mostrato come l’u琀椀lizzo 
di cellule da donatori terzi è efcace per infezioni da CMV, 
BK virus e ADV con una risposta completa/parziale tra il 
71% e il 100%. Inoltre, i pochi studi esegui琀椀 in ques琀椀 anni 
hanno mostrato un’incidenza molto bassa di mala琀紀a 
del trapianto contro l’ospite correlata all’infusione (lieve 
in quasi tu琀紀 i casi) confermando la speci昀椀cità della sele-
zione delle cellule o琀琀enute a琀琀raverso la manipolazione. 
Nella nostra realtà, al momento, pazien琀椀 che hanno una 
severa infezione/ria琀紀vazione virale refra琀琀aria alla tera-
pia farmacologica possono ricevere una produzione indi-
viduale di VSTC realizzata dalla Cell Factory dell’ospedale 
“IRCCS San Ma琀琀eo di Pavia “. Purtroppo, il processo d’in-
vio e produzione richiede circa due mesi prima di essere 
disponibile per l’u琀椀lizzo clinico, rendendo questa strada 
impra琀椀cabile per pazien琀椀 con infezioni severe a rischio 
di danno d’organo irreversibile. Una alterna琀椀va potrebbe 

essere rappresentata dall’u琀椀lizzo presso il nostro centro 
di una pia琀琀aforma chiusa e automa琀椀zzata (CliniMACS 
Prodigy, 昀椀g.1) che perme琀琀erebbe una produzione più 
rapida ed in sicurezza delle linee cellulari rispe琀琀ando i 
criteri europei della good manufacturing process (GMP).
La produzione dei prodo琀紀 cellulari a琀琀raverso questa 
macchina sarebbe estremamente rapida (circa 12 ore), 
assicurando una infusione in tempi compa琀椀bili per l’u-
琀椀lizzo clinico. Una volta acquisita l’esperienza clinica e 
l’exper琀椀se necessario le cellule virus-speci昀椀che potreb-
bero non limitarsi all’u琀椀lizzo nel solo trapianto ma, piut-
tosto, essere u琀椀lizzate per infezioni virali di vario 琀椀po dai 
pazien琀椀 in terapia immunosoppressiva, ai neona琀椀 con 
infezione da virus citomegalico 昀椀no a pazien琀椀 a昀昀e琀紀 da 
immunode昀椀cienze congenite. Con molta probabilità, la 
terapia e manipolazione cellulare acquisiranno un rilievo 
sempre maggiore nei prossimi anni, diventando molto 
più rou琀椀narie nell’u琀椀lizzo clinico in vari ambi琀椀 (dall’infu-
sione di cellule T regolatorie nelle mala琀紀e autoimmuni, 
alla produzione di linfoci琀椀 ingegnerizza琀椀 contro tumori 
sia ematologici sia solidi). La possibilità di iniziare il per-
corso necessario per rendere opera琀椀va l’Unità di Terapia 
Cellulare, grazie al generoso contributo di AGMEN, ci 
darà la possibilità di o昀昀rire opzioni terapeu琀椀che avanzate 
sicure ed efcaci a piccoli pazien琀椀 poco responsivi o non 
responsivi alla terapia farmacologica classica, perme琀琀en-
doci di essere all’avanguardia in Italia e di mantenere una 
collaborazione scien琀椀昀椀ca di qualità con gli altri Is琀椀tu琀椀 di 
Ricerca in ambito trapiantologico e di terapia cellulare in 
tu琀琀a Europa.

Terapia Cellulare
Do琀琀.ssa Natalia Maximova

Dirigente Medico S.C.O. Emato-Oncologia IRCCS Burlo Garofolo
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           uongiorno, mi chiamo Laura. Voi dovete essere i genitori di Camilla…

Alza lo sguardo papà, fa un cenno di assenso col capo.

Ehi Serena, c’è una dottoressa.

Lo dice piano, con un filo di voce, mentre le accarezza una spalla, 
come per scuoterla dolcemente da un torpore. Lei si volta verso di 
me, accenna un sorriso. Restiamo qualche istante così, occhi negli 
occhi. Ci diremo, poi, che in quel momento ci siamo incontrate, 
intimamente, e parlate, nel silenzio di quel momento.

Si tengono per mano seduti su delle sedie troppo piccole per 
accoglierli e sostenerli, in quella sala giochi che diventerà un luogo noto, 
uno spazio di attesa, una scatola in cui contenere pensieri ed emozioni, 
un posto in cui tornare quando la vita, dopo, avrà ripreso il suo corso.

Sembrano in bilico. Come sospesi fra un tempo passato e un tempo 
futuro, in un presente che non riescono, non possono afferrare. Non ora.

Camilla ha 5 anni. È una bimba riccioluta, paffutella, con un sorriso contagioso 
che illumina la stanza e lo sguardo curioso, di chi sa il fatto suo. Quando sono entrata in 
stanza la prima volta, mi ha fissato dritta dritta negli occhi. Ho avuto la sensazione che mi 
abbia messo alla prova. Tipo ‘Dai, vediamo come te la cavi’.

Poi le ho mostrato un libricino che avevo con me. Al suo interno, tante corone 
colorate da staccare e costruire. Ed eccoli lì, i suoi denti scintillanti e la manina tesa come a 
dire? Ok, puoi avvicinarti, promossa…ma per oggi eh!’

Osservo loro e mi chiedo cosa posso fare, quali parole usare, quando e se dire qualcosa. 
Cerco ogni volta di ricordarmi che ciò che è veramente importante è cercare 
di comprendere e sintonizzarsi su ogni persona che incontro. Ascoltare e rispettare i tempi 
di ciascuno, che prevedono immediate aperture o una imprescindibile gradualità. In questo 
reparto dalla porta verde, pesante, che invita a non entrare e un po’ mette in soggezione, ho 
appreso l’essenza della vita, professionale e personale. So di accedere al mondo di chi ho di 
fronte non invitata e senza aver chiesto il permesso, in uno dei momenti peggiori possibili. 
Provo allora a farlo in punta di piedi, misurando ogni parola, ogni gesto, ogni pausa, ogni 
respiro.

Qui ho appreso che tutto ha un peso, tutto acquista un significato profondo. 
Ci sono alcuni momenti, in particolare, in cui i ricordi diventano come fotografie che mai 
sbiadiscono, stampate dentro l’anima.

Si perdono le dimensioni di giusto e sbagliato. Si può puntare solo a ciò che è funzionale, 
oggi, nel momento presente, e che potrebbe non esserlo più domani. Si scopre che pianificare 
resta importante ma diventa fondamentale acquisire una flessibilità che aiuti a gestire 
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i cambiamenti improvvisi, le battute di arresto, i ricoveri inattesi o quelli mancati, le reazioni 
impreviste, le emozioni incontenibili.

Ogni genitore che ho incontrato, che mi ha fatto il dono di permettermi di esserci e 
camminargli accanto, mi ha insegnato qualcosa di prezioso, mi ha mostrato la direzione per 
poter continuare a cercare di essere la versione migliore di me stessa come psicologa di 
questo reparto. E, un po’, anche come persona, al di fuori.

Mi piace pensare di possedere una sorta di cofanetto prezioso in cui custodisco 
gelosamente ogni parola condivisa, ogni caffè bevuto in cucina condividendo attese infinite, 
ogni sguardo scambiato in silenzio in stanza per comunicare senza proferire verbo.

Se chiudo gli occhi, riaffiorano tanti ricordi. Alcuni sono dolorosi. Gli errori commessi, 
l’incapacità di comprendere quel preciso bisogno in un dato istante o non averlo saputo 
soddisfare. Le perdite, i saluti silenziosi, le promesse fatte. Le mani strette, gli abbracci. La 
disperazione impotente. Il tentativo di accoglierla e contenerla. Non per risolverla ma renderla 
sopportabile.

Altri sono stracolmi di gioia. Vederli crescere, riscoprirli adolescenti, 
riconoscersi, dopo tanto tempo. Ascoltare tutta la vita che portano con sé. E osservare chi 
ancora gli cammina accanto, guardingo e protettivo, consapevole di aver attraversato un 
terreno infestato di pericoli ed essere andato oltre.

Amo riempirmi gli occhi e il cuore di quei gesti di cura che riconosco, che mi riportano alla 
stanza di degenza, ai giochi fatti insieme, ai pranzi rifiutati, alle risate e alle prese in giro.

Quanta vita.
È questa che tengo dentro me ogni volta che mi trovo di fronte ad un nuovo inizio. È come 

essere alla base di una via in falesia. Stai giù, piedi a terra, e sai che non appena alzerai i piedi 
comincerà il rischio ma anche l’avventura che ti porterà là dove vuoi arrivare, fino in alto, alla 
catena. E sarà finita, sarà gioia.

Prendo una sedia, una di quelle piccole, come la loro, faccio un respiro profondo, dentro 
me, senza che se ne accorgano, mi avvicino e mi siedo con loro.

Che l’avventura abbia inizio.

Da questo mese su ogni numero di questa 
rivista troverete un piccolo spazio riserva-
to alle tema琀椀che di ambito psicologico. È 
una inizia琀椀va che l’Agmen ci ha proposto 
e che noi abbiamo apprezzato e accolto 
con entusiasmo. Ci piacerebbe condivi-
dere con voi di volta in volta quello che 

conosciamo e che osserviamo, le nostre 
ri昀氀essioni che voi, i vostri bambini e le 
vostre bambine, i vostri ragazzi e le vo-
stre ragazze, ci date l’opportunità di fare 
quo琀椀dianamente e di cui vi siamo in昀椀ni-
tamente grate.

Elisabe琀琀a, Giulia e Laura
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a Scuola in Ospedale (SIO) è presente 
presso l’IRCCS Burlo Garofolo dall’a.s. 

1989/90 ma, inizialmente, solo per i bambini 
della scuola primaria ricovera琀椀 presso l’unità 
complessa di oncoematologia grazie a una spe-
ci昀椀ca richiesta dell’allora primario del reparto 
– do琀琀. Tamaro – congiuntamente all’Agmen. 
Dall’a.s. 2010/11 il servizio per la scuola prima-
ria è stato esteso anche agli altri repar琀椀 e si è 
a琀紀vata la SIO anche per gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado e, dall’a.s. 2012/13, 
anche per la secondaria di secondo grado. 
Tale servizio era inizialmente fornito da due o 
tre docen琀椀 ma negli ul琀椀mi anni, grazie al so-
stegno dell’Ufcio Scolas琀椀co Regionale e della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, l’organico dei do-
cen琀椀 è aumentato, così come le a琀紀vità proget-
tuali, e questo ci ha permesso di raggiungere 
mol琀椀 più alunni ricovera琀椀 che hanno il diri琀琀o, 
cos琀椀tuzionalmente garan琀椀to, di non interrom-
pere il percorso di studi durante la mala琀紀a.
Perché è così importante la presenza dei do-
cen琀椀 ospedalieri al Burlo? Certamente per evi-
tare la dispersione scolas琀椀ca di ques琀椀 alunni e 
perme琀琀ere loro di non interrompere il percor-
so scolas琀椀co (e di vita) e di poter realizzare i 
loro proge琀紀 per il futuro, ma i mo琀椀vi per cui è 
fondamentale la presenza dei docen琀椀 in ospe-

La scuola in ospedale:  
un servizio per il benessere  

degli alunni ricoverati

L dale sono anche altri e 
non meno signi昀椀ca琀椀vi.
Innanzitu琀琀o, il docente 
ospedaliero aiuta l’a-
lunno a mantenere i rappor琀椀 con la classe di 
appartenenza, contribuendo così a rompere 
l’isolamento causato dalla situazione di malat-
琀椀a. La scuola per i ragazzi rappresenta la nor-
malità, il con琀椀nuare a frequentare la scuola, 
anche se in modo diverso, evita che la loro vita 
venga come “sospesa” e che vivano solo la loro 
patologia.
La mala琀紀a irrompe nella vita del bambino, 
cambia completamente le sue abitudini e ne 
risente anche la sua iden琀椀tà: corre il rischio 
di sen琀椀rsi incapace e di dare importanza solo 
a ciò che non riesce più a fare tralasciando le 
cosidde琀琀e par琀椀 sane. Su questo la scuola può 
fare molto: con una dida琀紀ca ad hoc può dargli 
modo di essere e sen琀椀rsi competente, prota-
gonista a琀紀vo del proprio percorso forma琀椀vo. 
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Spesso la mala琀紀a lo costringe a “subire” le 
terapie, non ha possibilità di scelta, la scuo-
la può o昀昀rire spazi decisionali.
Non a caso il proge琀琀o regionale per la SIO e 
l’istruzione domiciliare (ID), 昀椀nanziato dalla 
Regione FVG, l’abbiamo chiamato “Tempo 
di cura e pillole di benessere” perché la SIO 
in collaborazione con il personale sanitario, 
le Associazioni, le scuole di appartenenza e 
la famiglia crea quell’alleanza terapeu琀椀ca 
fondamentale per una presa in carico globale 
dell’alunno. Tu琀紀 insieme possiamo contribui-
re al ben-essere dell’alunno inteso, non come 
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quello in classe e necessita quindi di una 
formazione speci昀椀ca. Pertanto quest’anno 
si è voluta arricchire l’o昀昀erta forma琀椀va a 
loro dedicata con un Master di secondo 
livello per la SIO e l’ID, a琀紀vato dall’Uni-
versità di Trieste in collaborazione con 
la Regione FVG, il Burlo e altri ospedali 
della Regione e le scuole con sezione 
ospedaliera, in par琀椀colare l’I.C. Dante 
Alighieri di Trieste, scuola polo regio-
nale per la SIO e l’ID, e il Liceo F. Pe-
trarca di Trieste, a cui appar琀椀ene la 
sezione ospedaliera presso il Burlo 

assenza di mala琀紀a, ma come possibilità di sta-
re bene nonostante la mala琀紀a, come qualcosa 
da costruire a prescindere, per perme琀琀ergli di 
distogliere il pensiero dalla patologia e concen-
trarsi sul futuro desiderato.
Spesso le famiglie di bambini ricovera琀椀 per 
gravi patologie, quando viene proposta loro la 
scuola in ospedale, non ne capiscono subito 
l’importanza, concentra琀椀, come è giusto e na-
turale che sia, su come curare il proprio 昀椀glio. 
Mol琀椀ssimi sono però i genitori che in brevis-
simo tempo hanno poi apprezzato il servizio 
o昀昀erto dai docen琀椀 ospedalieri ritenendolo 
fondamentale nel percorso di guarigione.
Al Burlo abbiamo dei docen琀椀 bravissimi 
che vivono con grande passione e dedizio-
ne il loro lavoro, che è molto diverso da 
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per la scuola secondaria di secondo grado. In 
tu琀琀a Italia esistono solo tre master per la SIO: 
Torino, Bari e Trieste.
Ringrazio di cuore l’Agmen per questo spazio 
dedicato alla SIO sulla loro rivista, dove pros-
simamente avrete modo di conoscere l’ope-
rato della SIO proprio a琀琀raverso le parole dei 
docen琀椀 che vi operano. Questo spazio è im-
portan琀椀ssimo perché ci aiuta a far conoscere 
questo servizio, sconosciuto ancora a mol琀椀, e 
ci perme琀琀erà quindi di raggiungere più ragazzi 
che ne hanno bisogno perché l’obie琀紀vo è non 
lasciarne indietro nessuno.

Fabia Dell’Antonia
Dirigente scolas琀椀co  

dell’I.C. Dante Alighieri di Trieste
Scuola polo regionale per la SIO e l’ID
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LA SCUOLA IN OSPEDALE: UN’OPPORTUNITA’ PER 
RIMANERE ATTACCATI ALLA VITA OLTRE  

LE PORTE DEL REPARTO

Cosa dicono di noi
artendo dal presupposto che tu琀琀a questa 

“bru琀琀a avventura”, chiamata linfoma di Ho-
dgkin (nel nostro caso), mi ha fa琀琀o cambiare 
completamente visione riguardo alla vita in ge-
nerale, direi che la scuola in ospedale ha rap-
presentato per Edoardo (e per me) una vera e 
propria ancora alla quale aggrapparsi. 
In ogni caso, forse, è meglio andare con ordine. 
Magari, prima, presentandosi: io sono Davide 
Macor, il papà di Edoardo, uno dei tan琀椀 bam-
bini che, purtroppo, “vivono” al Burlo un per-
corso per scon昀椀ggere un tumore. Nella vita 
reale faccio il giornalista e in questo spazio 
proverò a spiegare l’importanza dell’opera-
to della scuola in ospedale; diciamo che non 
devo essere io a dire quanto sia fondamen-
tale, ma solamente provare a porre so琀琀o i ri-
昀氀e琀琀ori un lavoro incredibile, ges琀椀to da perso-
ne altre琀琀anto meravigliose. 
La mia esperienza con Edoardo, al Burlo, è ini-
ziata a 昀椀ne gennaio 2021 e, sinceramente, la 
scuola è stato un aspe琀琀o che, davvero, non ho 
preso in considerazione, almeno all’inizio. Tu琀紀 
i genitori, infa琀紀, quando intraprendono que-
sto percorso pensano solo al modo di salvare il 
proprio 昀椀glio dal tumore e, tu琀琀o il resto, passa 

davvero in secondo piano. La stessa cosa è suc-
cessa a me. Il mercoledì ci hanno comunicato 
la no琀椀zia, il giovedì entravamo al Burlo per la 
prima volta nella vita, senza sapere assoluta-
mente a cosa andassimo incontro. Così tra una 
visita, un do琀琀ore, tan琀椀 capelli persi, molte la-
crime (più da parte mia, la no琀琀e, da solo; Edo-
ardo si è dimostrato un comba琀琀ente 昀椀n da su-
bito), si è palesata la maestra Roberta, la quale 
con una disinvoltura impeccabile e un’allegria 
contagiosa, ha conquistato 昀椀n da subito Edoar-
do, riuscendo a dargli gli s琀椀moli gius琀椀 per con-
琀椀nuare il proprio percorso scolas琀椀co. Le visite 
al Burlo, poi, sono quasi diventate secondarie 
per Edoardo che, da quel momento in poi, ha 
avuto come unico obie琀紀vo svolgere le lezioni 
con la maestra. 
In sostanza, da mio punto di vista, questo servi-
zio di scuola in ospedale è da considerarsi fon-
damentale nel percorso di guarigione, rappre-
senta davvero uno s琀椀molo per tu琀紀 i bambini 
a darsi un obie琀紀vo da raggiungere, qualcosa 
di importante in un contesto estremamente 
difcile da a昀昀rontare. Edoardo non potrebbe 
farne a meno, al punto che anche a casa svol-
ge i compi琀椀 assegna琀椀 in ospedale in maniera 
sempre ordinata e precisa. 
Devo dire quindi che, nonostante la mancan-

za della scuola “normale”, tu琀琀o il lavoro 
svolto al Burlo è stato fondamentale e di 

grande livello. 
Direi che l’ammi-
razione per chi 
insegna in ospe-
dale è massima: 
avvicinarmi come 

P

1212



LA
 S

C
UO

LA
 IN

 O
SP

ED
A

LE

Ci sono molto bambini che devono restare ri-
covera琀椀 in ospedale per se琀紀mane e mesi e 
solo l’idea gli dà noia. 
Stare in ospedale per un lungo tempo non è 
facile, ma purtroppo è successo a me. 
Ho amato sempre la vita e le avventure e non 
ho mai sopportato di passare nemmeno un 
giorno dentro qua琀琀ro mura.
Quei giorni in ospedale sono sta琀椀 duri, ma 
sono sta琀椀 decora琀椀 da alcune bussate sulla 
porta. Erano le bussate della sapienza, le bus-
sate di un’ora di felicità. 
La scuola in ospedale, infa琀紀, è stata per me 
una delle cose più belle perché mi riportava la 
nostalgia delle ma琀紀ne quando mi svegliavo 
per andare a scuola. 
Così io mi sen琀椀vo come i miei amici e mi pote-
vo rivivere le stesse emozioni. Potevo anch’io 
imparare cose nuove, parlare in italiano cosa 
che è stata per me uno dei più grandi desi-
deri. 
Mi diver琀椀vo con le insegnan琀椀 che rendevano 
più belle le mie giornate con le loro parole, 
con il loro sorrisi. 
Non tu琀紀 i ragazzi amano la scuola ma gli in-
segnan琀椀 in ospedale facevano sì che alla 昀椀ne 
di un’ora di lezione 琀椀 veniva spontaneo chie-
dere: “Verrete di nuovo?”. 
Per me è stata di grande importanza la scuola 
in ospedale perché dopo tan琀椀 medicinali po-
tevo distrarmi un po’ ed entrare in un altro 
mondo, in un mondo dove potevo sorridere. 
Solo una persona che è stata ricoverata in 
ospedale potrebbe sen琀椀re quella sensazione 
e capire com’è importante il sorriso altre il ve-

tro della tua porta e quando nella tua stanza 
entra un’altra persona per regalar琀椀 a昀昀e琀琀o.
La scuola in ospedale per me è stata una delle 
esperienze più belle in Italia e spero che un 
giorno io possa ritornare in quell’ospedale 
ma questa volta come insegnante, come una 
persona per poter dare un po’ di felicità a 
quei bambini che Dio me琀琀e a una dura pro-
va e ai quali dà però anche una grande forza 
interiore, dà la speranza di vedere la luce in 
fondo al tunnel, la speranza di poter realizza-
re i propri sogni in questa vita. 
Non esiste più grande soddisfazione di quan-
do riesci a far sorridere un’altra persona. 
Questo vedevo negli occhi dei miei insegnan-
琀椀. Loro ce l’hanno fa琀琀a, perciò io vorrei rin-
graziare tu琀紀 e vorrei abbracciare tu琀紀 quelli 
che mi hanno salutato oltre il 昀椀nestrino della 
mia porta e tu琀紀 quelli che mi hanno fa琀琀o vi-
vere dei momen琀椀 che mai dimen琀椀cherò. 
Grazie mille e se qualcuno di bambini volesse 
parlare con qualcuno io sono pronta. 

     Eranda Bucuku 
SCUOLA SECONDARIA

professionista a certe situazioni e riuscire a s琀椀-
molare, incuriosire e coinvolgere i bambini che 
vivono un dramma così grande è un aspe琀琀o 
che dovrebbe essere raccontato e di昀昀uso in 
maniera sempre più grande. 
Io, quindi, ringrazio le associazioni che lo per-

me琀琀ono e, in par琀椀colare, la maestra Roberta 
che ha le琀琀eralmente stregato Edoardo, per-
me琀琀endogli durante le ore di chemioterapie 
e ricovero, di con琀椀nuare il suo percorso di for-
mazione, tra sorrisi, esercizi e a昀昀e琀琀o.

DAVIDE MACOR
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Ecco qui la torta realizzata 
dalla maestra Giusi 

per Thomas, per i suoi 12 anni. 
Thomas, ha voluto portare in reparto questa 
meravigliosa torta formata da libri, colori, 

quaderni, cartoncini per regalare ad ogni 
bambino ricoverato "un pezzettino" ed ha 

anche realizzato questo meraviglioso disegno 
dedicato a tutti con questo favoloso augurio:
CARO BAMBINO, INSEGUI I TUOI SOGNI!
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La storia di Federico

I disegni di Nicolas 
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CHICCA la macchina 

costruita da Edoardo che 
trasforma parole, posizioni, 
forme e colori! A scuola in 
ospedale con un pizzico di 
creatività in ogni attività.
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Un compleanno speciale in Ospedale: Beatrice e la sua mamma che compie 30 anni

 Beatrice che "produce"



Il Patatonno
Volete divertirvi con i vostri piccolini
e fare un bel viaggio in fondo al mare? 
Il Patatonno è l’ideale!
È una ricetta semplice e perfetta
Che si prepara in fretta
e permette ai bambin i di giocare
e allo stesso tempo di invogliarli a mangiare. 
Piselli, carotine e broccoletti
non saranno più mangiati a denti stretti! 
Allora via con la fantasia,
Iniziate a cucinare in allegria!

Ingredienti per 4 persone:
400 g di patate
240 g di tonno sott’olio
2 filetti di acciughe sott’olio (a piacere)
1 cucchiaio di capperi sott’aceto (a piacere)
2 cucchiai di maionese
1 cucchiaio d’olio d’oliva.
Sale q.b.

Per la decorazione:
Uova sode e verdure a piacere: peperoni, capperi, carote, mais, piselli, broccoli.

Preparazione:
Lavate e lessate le patate.
Mentre le patate cuociono, scolate bene il tonno e frullatelo insieme alle 
acciughe e ai capperi.
Quando le patate saranno pronte, passatele nello schiacciapatate, quindi 
aggiungete il composto con il tonno, l’olio e mescolate bene. Infine, 
incorporate i due cucchiai di maionese e regolate di sale a piacimento.
È importante assaggiare spesso per equilibrare il sapore.

 Una volta pronto l’impasto, fate partire la fantasia dei vostri 
bambini! Dategli la forma che preferite, anche usando degli stampi e 
quando la creazione sarà pronta, ricopritela con un foglio di pellicola 
e lasciatela in frigo a riposare per un paio d’ore.

Poco prima di servire sbizzarritevi con le decorazioni a base di verdura e maionese.

Se avete piacere, potete inviarci le foto delle vostre composizioni oppure delle vostre ricette che 
desiderate condividere con noi!
All’indirizzo mail: agmen@burlo.trieste.it 

Buon divertimento e buon appetito!

Ricetta per divertirsi con i bambini!
LA

 P
A

RO
LA

 A
LL

E 
M

A
M

M
E 

E 
A

I P
A

PÀ

1818



La Pasqua è arrivata!!! 
Grazie all’instancabile impegno della nostra vicepresidentessa 
Franca, anche quest’anno le uova di cioccolato sono state 
consegnate al reparto di Oncoematologia del Burlo Garofolo per 
donare un po’ di serenità ai nostri bambini.

LE UOVA DI PASQUA                
DELL’AGMEN

INIZIO LAVORI DEL 
NUOVO REPARTO

È        con immenso piacere che pubblichiamo le prime foto dell’inizio dei lavori 
per il nuovo reparto di oncoematologia. Dopo una lunghissima a琀琀esa possiamo 
昀椀nalmente vedere l’inizio di un cambiamento importante per la cura dei nostri 
bambini. I lavori di ampliamento e di adeguamento del reparto garan琀椀ranno ai 
piccoli pazien琀椀 degli spazi adegua琀椀 e contribuiranno anche ad o琀琀emperare alle 
disposizioni che perme琀琀eranno all’Irccs Burlo Garofolo di o琀琀enere l’accredi-
tamento JACIE, il percorso di qualità internazionalmente riconosciuto 
rela琀椀vo alle procedure di Trapianto di midollo.
L’Agmen è parte a琀紀va di questo cambiamento avendo donato al 
Burlo 100mila euro. Ricordiamo che anche la Regione FVG e il Burlo 
Garofolo hanno contribuito alla spesa, e che l’opera costerà com-
plessivamente 300mila euro. La donazione era stata formalizzata nel 

novembre 2018 con una cerimo-
nia svoltasi nell’Is琀椀tuto di via 

dell’Istria, alla presenza 
del Presidente della Re-
gione FVG Massimiliano 
Fedriga, dell’assessore 
comunale Serena Tonel, 
dei ver琀椀ci del Burlo e 
dell’AGMEN FVG.

Alexandra Ra昀昀a
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Donazione Automobile alla Rete  
regionale di terapia del dolore  
e cure palliative pediatriche

L’ AGMEN e il supporto alla Rete regionale 
di terapia del dolore e cure pallia琀椀ve pe-
diatriche. Il Centro di Riferimento Regio-

nale per la terapia del dolore e le cure pallia琀椀ve 
pediatriche dell’IRCCS Burlo Garofolo di Trieste 
segue in tu琀琀o il territorio regionale bambini a昀昀et-
琀椀 da mala琀紀e croniche con bisogni complessi e le 
loro famiglie, o昀昀rendo assistenza specialis琀椀ca an-
che a domicilio, in stre琀琀a collaborazione con tu琀紀 
gli operatori locali.
I bambini e le loro famiglie possono trovarsi nella 
condizione di dover a昀昀rontare percorsi di malat-
琀椀a, anche lunghi, che impa琀琀ano fortemente sul 
sistema familiare, generando mol琀椀 bisogni, non 
solo di 琀椀po clinico, ma anche psicologico, sociale, 
spiritale, e琀椀co.
La risposta a ques琀椀 bisogni deve essere una ri-
sposta globale, a 360°, che porta di fa琀琀o al centro 
dell’obie琀紀vo di cura non la mala琀紀a ma il bambi-
no e la sua famiglia,

nell’o琀紀ca di garan琀椀re la miglior qualità di vita 
possibile e privilegiando come luogo ideale di 
cura il domicilio. Queste sono le cure pallia琀椀ve, 
un diri琀琀o del ci琀琀adino sancito dalla legge 38 del 
15 marzo 2010.
Le cure pallia琀椀ve presuppongono un cambiamen-
to organizza琀椀vo da parte del Sistema Sanitario 
che deve essere in grado di o昀昀rire una con琀椀nuità 
assistenziale e risposte ad alta complessità e spe-
cializzazione in tu琀紀 gli ambien琀椀 di cura sia a casa 
che in ospedale.
Il lavoro non è del singolo operatore o della 
singola stru琀琀ura ma diventa un lavoro di squa-
dra, di Rete, di integrazione tra diversi opera-
tori e servizi, sia sanitari (il Centro specialis琀椀-
co, l’ospedale locale, il distre琀琀o, i medici e i 
pediatri di base) che sociali (i Comuni, la scuo-
la, le associazioni di volontariato). Rete che 
nelle cure pallia琀椀ve pediatriche si sviluppa a 
livello regionale.
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Nel periodo es琀椀vo è stato garan琀椀ta la presenza di 7 insegnan琀椀 presso i repar琀椀 del 
Burlo Garofolo. L’inizia琀椀va si è potuta realizzare grazie ad AIEOP che ha donato 
un generoso contributo, arrivato lo scorso anno e u琀椀lizzato in questo frangente. 
Inizialmente si era pensato, in accordo con il reparto e le insegnan琀椀, di u琀椀lizzare i 

fondi per 昀椀nanziare l’acquisto di una lavagna intera琀紀va e di supportare le docen琀椀 nel periodo es琀椀vo. Poi 
invece, i medici hanno deciso di acquistare la lavagna con altri fondi des琀椀na琀椀 al reparto per garan琀椀re così 
una maggior presenza del corpo docente durante l’estate. Ringraziamo per questo il Do琀琀. Rabusin che, 
anche in questa occasione, si è prodigato per aiutarci a raccogliere i fondi necessari.

La scuola in ospedale non va in vacanza!

Nel 2016 la Regione Friuli-Venezia Giulia ha orga-
nizzato la Rete Regionale di terapia del dolore e 
cure pallia琀椀ve pediatriche e nel 2019 ho iden琀椀昀椀-
cato il Centro di Riferimento nell’Is琀椀tuto Burlo Ga-
rofolo, nominando una equipe dedicata cos琀椀tuita 
da personale medico e infermieris琀椀co con espe-
rienza e formazione in cure pallia琀椀ve pediatriche.
Compito dell’equipe è quello di garan琀椀re la super-
visione clinica, l’organizzazione, la formazione per 
familiari ed operatori, condividendo la ges琀椀one 
con tu琀琀e le 昀椀gure della rete. Dal 2019 l’equipe del 
Centro si è recata a domicilio o in distre琀琀o o pres-
so l’ospedale locale, a seconda delle necessità, 
coinvolgendo nell’accesso anche altri specialis琀椀 
(anestesista, radiologo, gastroenterologo, otori-
nolaringoiatra…).
Sono state implementate in tu琀琀o il territorio Re-
gionale prestazioni e procedure a domicilio (es. 
trasfusioni e chemioterapie, cambio di cannula 
tracheostomica, cambio gastrostomia...), nonché 
ges琀椀one del 昀椀ne vita a casa, in collaborazione con 
i servizi territoriali, anche in contes琀椀 in cui prima 
non erano mai sta琀椀 realizza琀椀.
Questa a琀紀vità è stata par琀椀colarmente u琀椀le nei 
mesi di pandemia in cui i servizi sanitari sono sta琀椀 
fortemente modi昀椀ca琀椀 per a昀昀rontare l’emergenza 
Covid. Il ruolo del Centro è stato quello di con琀椀-

nuare a garan琀椀re la medesima assistenza e qua-
lità di cure anche in un contesto così cri琀椀co, con-
frontandosi con tu琀紀 i distre琀紀 e tu琀琀e le Pediatrie 
della Regione.
Gli operatori hanno quindi dovuto spostarsi fre-
quentemente nel territorio regionale, da qui la 
necessità di essere dota琀椀 di un automezzo dedi-
cato, considerata anche la distanza spesso lunga 
tra il Centro e la residenza del bambino.
Nello spirito di collaborazione che da sempre ca-
ra琀琀erizza l’associazione, l’AGMEN FVG ha voluto 
donare al Centro di riferimento regionale per le 
cure pallia琀椀ve pediatriche il mezzo di traspor-
to di cui ancora non disponeva. Si tra琀琀a di una 
autove琀琀ura ibrida a 4 ruote motrici (foto) che 
perme琀琀erà agli operatori di raggiungere i bam-
bini e le famiglie anche negli angoli più remo琀椀 
della Regione in tu琀琀e le stagioni per poter dare 
rapidamente una risposta efcace al bambino, 
alla famiglia e a tu琀紀 gli operatori coinvol琀椀 nella 
Rete, garantendo all’equipe la possibilità di mo-
vimento autonomo e in sicurezza.

Do琀琀.ssa Lucia De Zen,
Responsabile medico del Centro di riferimento regionale 

per la terapia del dolore e le cure pallia琀椀ve pediatriche
IRCCS Burlo-Garofolo, Trieste
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razie ai contribu琀椀 della sezione regionale 
dell’Associazione Genitori Mala琀椀 Emopa-

琀椀ci Neoplas琀椀ci l’Irccs tries琀椀no ha potuto com-
pletare la manutenzione dell’Oncoematologia 
pediatrica, 昀椀nanziare diversi proge琀紀 e borse di 
studio, acquistare un’automobile al servizio dei 
mala琀椀 e diversi importan琀椀 macchinari
Da mol琀椀 anni l’Agmen Fvg sos琀椀ene l’Oncoema-
tologia dell’Irccs Materno Infan琀椀le “Burlo Ga-
rofolo” con rilevan琀椀 donazioni che perme琀琀ono 
all’Ospedale di portare avan琀椀 ricerche, proge琀紀 e 
a琀紀vità tese a migliorare con琀椀nuamente le cure 
e l’assistenza ai piccoli mala琀椀 oncologici. Anche 
nel corso della pandemia che ha posto ulteriori 
e non semplici problemi per l’assistenza ai bimbi 
ospedalizza琀椀, la sezione regionale dell’Agmen ha 
con琀椀nuato a sostenere il Burlo con signi昀椀ca琀椀ve 
donazioni che, solo nei primi mesi del 2021 han-
no permesso all’Irccs di acquistare o琀琀o pesaper-
sone digitali e di sostenere una borsa di studio, 
mentre nel 2020 avevano consen琀椀to di acqui-
stare un automobile per il Centro specialis琀椀co 
di riferimento per la terapia antalgica e le cure 
pallia琀椀ve in ambito pediatrico e di sostenere un 
proge琀琀o sull’intervento psicologico a favore dei 
piccoli mala琀椀 oncologici, nonché di acquistare 
alcune a琀琀rezzature u琀椀li al reparto.
«La giornata di oggi vuole essere un ringrazia-
mento ad Agmen, al Presidente e a tu琀紀 gli as-
socia琀椀 – ha a昀昀ermato il 
Dire琀琀ore Generale 
dell’Irccs, Stefano 
Dorbolò - per il co-
stante e generoso 
impegno a 昀椀anco 
dell’Is琀椀tuto ed in 

par琀椀colare ai bambini della 
nostra Oncologia pedia-
trica e alle loro famiglie. 
Agmen – ha aggiunto 
- si è sempre dis琀椀nta 
per un approccio si-
nergico e coordinato 
con il Burlo, in com-
plementarità e sussi-
diarietà, per dare reali 
risposte ai bisogni dei 
nostri piccoli pazien琀椀 e 
delle loro famiglie.
Colgo l’occasione – ha 
concluso Dorbolò - per ringraziare il do琀琀or 
Massimiliano du Ban, che ha passato il tes琀椀mo-
ne della Presidenza, per i tan琀椀 anni di onorato 
lavoro e contributo che ha dato ad Agmen e 
al nostro Is琀椀tuto e formulo i migliori auguri al 
nuovo Presidente Picco琀紀 Luca per la realizza-
zione di tu琀紀 gli obie琀紀vi dell’Associazione».
 «Al di là dell’occasione speci昀椀ca e del suppor-
to recente, peraltro di grande efcacia e u琀椀lità 
per i nostri pazien琀椀 – ha aggiunto il professor 
Egidio Barbi, Dire琀琀ore del Dipar琀椀mento di Pe-
diatria - ci tengo a so琀琀olineare che la vicinanza 
dell’Agmen alle famiglie e ai bambini di tu琀琀a la 
regione e a tu琀琀o il Burlo è una costante storica 
delle ul琀椀me decadi. Per tu琀琀o lo sta昀昀 dell’Is琀椀-

tuto la vicinanza concreta 
di questa associazione 

che è stata capace da 
sempre di azioni di 
supporto alle cure 
molto concrete è 
stata un vero pri-
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Do琀琀. Stefano Dorbolò 
Dire琀琀ore Generale IRCCS  

Burlo Garofolo

Do琀琀. Egidio Barbi
Dire琀琀ore Dipar琀椀mento 
Pediatria

Do琀琀.ssa Lucia de Zen 
Dirigente medico del Centro 

Regionale Cure Pallia琀椀ve 
Pediatriche



vilegio, che ha messo in condizione le nostre 
stru琀琀ure e gli operatori di lavorare in maniera 
apprezzabilmente migliore».
La do琀琀oressa Lucia De Zen, Dirigente medico 
Centro regionale per cure pallia琀椀ve pediatriche, 
ha, quindi, illustrato alcune delle a琀紀vità porta-
te avan琀椀 anche grazie al sostegno di Agmen: «Il 
Centro di riferimento regionale per la terapia 
del dolore e le cure pallia琀椀ve pediatriche – ha 
chiarito - è stato is琀椀tuito con decreto nel luglio 
2019 e individuato nell’Irccs “Burlo Garofolo”. Il 
Centro, cos琀椀tuito da una equipe dedicata mul-
琀椀disciplinare, coordina la Rete Regionale con 
un ruolo di riferimento clinico, organizza琀椀vo, 
di formazione e di ricerca. Svolge a琀紀vità clini-
co-organizza琀椀va assistenziale specialis琀椀ca per 
la presa in carico e la ges琀椀one del processo di 
cura del paziente e della sua famiglia. Obie琀紀-
vo è rispondere ai bisogni non solo clinici, ma 
anche psicologici, sociali, e琀椀ci, spirituali, garan-
tendo quanto più possibile il domicilio come 
luogo ideale di cura.
A 昀椀ne 2020, la Rete Regionale ha preso in cari-
co 232 pazien琀椀, di tu琀琀e le Aziende Sanitarie, il 
28% a昀昀e琀琀o da mala琀紀a oncologica, il 72% non 
oncologica (mala琀紀e rare, gene琀椀che, metaboli-
che, ecc.).
Questo servizio – ha proseguito la do琀琀oressa 
De Zen - è stato par琀椀colarmente u琀椀le nei mesi 
di pandemia in cui i servizi sanitari sono sta琀椀 
fortemente modi昀椀ca琀椀 per a昀昀rontare l’emer-
genza Covid. Il ruolo del Centro è stato quello di 
con琀椀nuare a garan琀椀re la medesima assistenza 
e qualità di cure anche in un contesto così cri琀椀-
co, confrontandosi con tu琀紀 i distre琀紀 e tu琀琀e le 
Pediatrie della Regione.
Gli operatori hanno quindi dovuto spostarsi 
frequentemente all’interno della Regione, da 
qui la necessità di essere dota琀椀 di un auto-
mezzo dedicato, considerata anche la distan-
za spesso lunga tra il Centro e la residenza del 

bambino. La donazione da parte di Agmen 
dell’autove琀琀ura – ha concluso la dirigente del 
Centro - è fondamentale per rispondere ai bi-
sogni di assistenza ai nostri bambini e alle loro 
famiglie, ma anche ai bisogni dell’equipe ga-
rantendo possibilità di movimento autonomo 
e in sicurezza».
«L’Agmen – ha spiegato il presidente Luca Pic-
co琀紀 è l’Associazione Genitori Mala琀椀 Emopa琀椀ci 
Neoplas琀椀ci che da 37 anni o昀昀re aiu琀椀 alle fami-
glie durante e dopo i prolunga琀椀 periodi di tera-
pie oncologiche, afnché tu琀紀 i piccoli pazien琀椀 
possano aver garan琀椀ta dentro e fuori l’Ospe-
dale una qualità di vita migliore e una più con-
creta possibilità di guarigione. Per questo l’as-
sociazione fornisce sostegno in diversi ambi琀椀: 
economico, sociale, assistenziale e psicologico. 
Un altro obie琀紀vo è quello di stare al 昀椀anco di 
chi per lavoro e passione si adopera per curare 
i nostri 昀椀gli. L’Agmen, pertanto, ha sempre cer-
cato di supportare il reparto di Oncoematologia 
del “Burlo Garofalo” e altri centri ospedalieri 
della regione, fornendo apparecchiature, 昀椀-
nanziando borse di studio, promuovendo corsi 
di aggiornamento e scambio di conoscenze sui 
protocolli di tra琀琀amento dei tumori infan琀椀li.
Avere un buon rapporto di collaborazione con 

il personale medico e paramedico – ha prose-
guito Picco琀紀 - è, secondo noi, la chiave per vei-
colare i fondi raccol琀椀 dove ce ne sia e昀昀e琀紀vo 
bisogno, massimizzando in questo modo i risul-
ta琀椀 e o琀琀enendo così un aiuto concreto a favore 
dei pazien琀椀 oncologici. Per tu琀琀o questo – ha 
concluso - è importante ringraziare tu琀紀 i soci 
e sostenitori che da anni credono nell’ associa-
zione e che da tu琀琀a la regione forniscono aiu琀椀 
concre琀椀 ed inoltre un sen琀椀mento di gra琀椀tudine 
deve essere rivolto in modo par琀椀colare a tu琀紀 i 
dipenden琀椀 del “Burlo Garofolo” che con琀椀nua-
no a credere in noi e ci accolgono sempre con 
massimo riguardo».
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Do琀琀. Marco Rabusin 
Primario di Emato Oncologia

Do琀琀.ssa Natalia Maximova 
Dirigente Medico  

di Emato-Oncologia

Sig. Luca Picco琀紀 
Presidente di AGMEN FVG APS



             Grazie al 

di Udine e alla 
famiglia Iacuzzi 
che, organizzando 
una splendida serata a Cividale  
con Iris a novembre del 2019, hanno donato  
il ricavato all’Agmen.  
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Grazie alle docenti e alle famiglie per:

UN MERCATINO
PER I BAMBINI
UN MERCATINO
PER I BAMBINI

La scuola primaria G. 
Foschiatti dell’Istituto 
Comprensivo Valmaura 
di Trieste, pur nella 
dif昀椀coltà dovute al 

rispetto delle norme 
COVID, si è attivata 
per la realizzazione di 
un mercatino a favore sia dei bambini che stanno 

lottando con tenacia contro la malattia sia nel ricordo 
di quelli meno fortunati. I lavori presentati sono 

stati preparati con il massimo impegno dagli alunni 
di tutta la scuola e acquistati con offerta 

libera, dopo visione a distanza, 
da genitori e simpatizzanti.
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Grazie al proge琀琀o nato da Autoktona, Agmen 
ha avuto il piacere di partecipare all’evento be-
ne昀椀co di sabato scorso 10 luglio a Zegla (Cor-
mons) dove si è svolta la presentazione uf-
ciale de “Le divise di Zegla”. All’evento erano 
presen琀椀 i tre produ琀琀ori che hanno dato vita al 
marchio “Zegla”;  Blazic, Edi Ke-
ber – Vino 

Grazie 
agli amici 
dell’ AJSER 2000 
che immancabilmente 
ci aiutano donandoci 
parte delle loro 
quote associative e ci rallegrano ogni anno 
invitandoci all’Aurisina Cup che quest’anno è 
giunta alla 34 esima edizione.
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AUTOKTONA

del Territorio e Azienda Agricola Renato Keber, 
che sostengono l’inizia琀椀va. La manifestazione 
ha avuto una madrina d’onore d’eccellenza ov-
vero la showgirl e triatleta Jus琀椀ne Ma琀琀era. 
Ringraziamo gli amici di Autoktona, Collio Brda 
Classic Ciclostorica e Amare in bici per averci 

dato questa grande possibilità ed aver così aiu-
tato l’ospedale Burlo Garofolo ed i suoi piccoli 
angiole琀紀!
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Anche AGMEN aderisce all’iniziativa Tappodivino 

(http://tappodivino.it), campagna di raccolta e 
riciclo dei tappi di sughero, i cui ricavati vanno ad 
associazioni che supportano i malati oncologici. 

Ogni associazione af昀椀liata bene昀椀cia dei proventi dei 
tappi che ha raccolto.  Il loro motto è 

A breve verranno comunicati i punti di raccolta 
dei tappi per l’Agmen, pubblicheremo sul 
nostro sito e su quello di Tappodivino la 

cartina aggiornata. Intanto vi anticipiamo 
che nella zona di Trieste sono già attivi i 

seguenti punti di raccolta:  
la ‘Taverna Sapori Greci’

(via di Crosada, 1/a - Ts), enoteca 
‘L’Etrusco’

(via dei capitelli, 7/b - Ts)  
e il ‘Ristorante Ego’

(via Felice Venezian, 16/c -Ts).
Si ringraziano sentitamente 

i gestori dei locali che hanno 
aderito all’iniziativa.

TRASFORMIAMO I TAPPI 
             DI SUGHERO IN SOLIDARIETÀ
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GRAZIE ai nostri amici

L’Agmen ringr�ia 
sentitamente la famiglia Pegolo, 

il sig. Gr�iano e la 
sig.a Emanuela, per la generosa 

don�ione in ricordo 
del figlio Lorenzo. 

La don�ione andra’ a 
migliorare l’assistenza dei 

bambini del Burlo Garofolo 
di Trieste.

FESTA DELLA MAMMA - Vendita azalee - Fiume Veneto - PN
BAR GALO di Modale Laura - Sutrio - UD
EOS SRL SOCIETA’ AGRICOLA - Rivoli - TO
MONUMENTI E LAPIDI di Francioli Roberto - Trieste
CIRCOLO CULTURALE G. UNFER - Timau Paluzza - UD
CARTURAN SRL – Trieste
CIRCOLO GIOVANILE GORGOVIA “Marcia degli asparagi II Ed. Virtuale”
A.S.D. Club Altura - Trieste
Classe 5°A di Cervignano del Friuli
Scuola dell’Infanzia I.C. Macor - Romans d’Isonzo
CONAD B2C di Bossi Alessandro a Sistiana

Un ringraziamento speciale 
all’AZIMUTH che ci ha scelto come 

associazione da supportare e ai suoi 

clien琀椀 che hanno sposato la causa 
dell’AGMEN donando parte delle 

cedole maturate con i loro fondi di 
inves琀椀mento.
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Abbiamo ricevuto dal

“Tries琀椀na fan club
Bar Capriccio”

di Barbara e Michele un cospicuo 
assegno fru琀琀o del tesseramento al 

Club nell’anno spor琀椀vo 2020-21 e, in 
occasione del campionato europeo 

di calcio, hanno organizzato presso la 
Asd Club Altura di Calcio una lo琀琀eria 

tra i soci des琀椀nando un ulteriore 
importo alla nostra associazione..

I nostri a昀昀eziona琀椀 amici
hanno confermato ancora una volta 

la loro generosità nei confron琀椀 
dei nostri bambini.

Un modo bellissimo per festeggiare e donare qualcosa a chi ne ha bisogno sono i 
nostri biglie琀紀ni solidali. Se desiderate riceverli, conta琀琀ateci al numero 040 768362 

o inviateci una mail all’indirizzo agmen@burlo.trieste.it oppure visitate il nostro 

sito www.agmen-fvg.org

GRAZIE AI GRANDI CUORI “ROSSOALABARDATI”

Laurea di
ROBERTA
Trieste

Matrimonio di
GIULIA e
ALBERTO
Trieste

Compleanno di
MICHELE - Trieste

Comunione di
LUCREZIA CLARA
Sedegliano - UD

GABRIEL
Muggia - TS

Desideriamo rivolgere un pensiero di gratitudine alle tante persone che in vari modi 
hanno pensato a noi. Un grande abbraccio dall’Agmen
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BIGLIETTINI 
SOLIDALI

Battesimo di
BRANDO
Campeglio – UD

ENRICO 

Trieste - TS
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